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Connecting With Nature 

LABORATORI E ATTIVITÀ DIDATTICHE
SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO
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Il Parco della Storga, il bosco 
urbano della Provincia di Treviso, 
costituisce un patrimonio dal 
valore inestimabile, sia da un 
punto di vista ambientale sia 
sociale: la biodiversità che lo 
contraddistingue lo rende un 
vero e proprio “polmone verde” 
per il nostro territorio che, grazie 
alla sua considerevole estensione 
(67 ettari), contribuisce da un lato a 
mitigare le ondate di calore nei mesi più 
afosi, dall’altro a mantenere una maggiore 
salubrità dell’aria a favore della comunità e 
dell’ecosistema stesso. Proprio per salvaguardarne le caratteristiche, 
la Provincia sta portando avanti una collaborazione con il Dipartimento 
TESAF dell’Università di Padova e con Veneto Agricoltura per garantirne 
la manutenzione ordinaria delle aree boschive e tutelare le specie 
arboree (oltre 100.000 esemplari) e faunistiche che lo popolano, in 
un’ottica di sicurezza per le cittadine e i cittadini che lo frequentano 
abitualmente. 

Ma il Parco della Storga è molto di più e cela delle potenzialità che 
devono essere valorizzate: conoscere, per esempio, le sue “risorgive”, la 
flora e gli animali selvatici più presenti diventa occasione di scoperta 
e approfondimento, anche per le scuole della Provincia, a tutte le età. 
E poi anche solo passeggiare in mezzo alla natura, per recuperare 
energia e trascorrere un po’ di tempo all’aperto, apporta benefici al 
corpo e alla mente. 

È per tutti questi motivi che la Provincia di Treviso si impegna 
affinché il Parco della Storga divenga sempre più un punto di 
riferimento del nostro amato territorio, non solo per le trevigiane e i 
trevigiani, ma anche per visitatori e curiosi da tutto il mondo. 

Stefano Marcon 
Presidente della Provincia di Treviso

PREFAZIONE
DEL PRESIDENTE

L’ingresso del Parco corrisponde alle case Piavone in via Cal di 
Breda, a 5 chilometri a nord delle mura di Treviso. È un’area di 67 ettari 
circa, contraddistinta da un bosco molto fitto e da una ricchissima 
presenza di acque di risorgiva portate dai fiumi Storga e Piavon. Il 
Parco si snoda lungo i corsi d’acqua fino alla Chiesa, Madonnetta, in 
località Santa Maria del Rovere. 

Il Parco della Storga si presenta innanzitutto come un sito di 
straordinaria importanza naturalistica e paesaggistica, inserito nel più 
ampio sistema idrogeologico chiamato “fascia delle risorgive”, che 
qui trova una delle sue più eclatanti manifestazioni. 

PRESENTAZIONE DEL 
PARCO DELLA STORGA
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La vegetazione, in parte spontanea, in 

parte inserita dall’uomo, e la conseguente 
vasta presenza stanziale e migratoria di 
animali, contribuiscono a rendere questo 
sito un unicum ecologico che non ha 
eguali nelle vicinanze. 

Esiste inoltre un Parco della Storga 
meno visibile, ma altrettanto rilevante: 
infatti qui persiste una risorgenza di 
evidenze storiche d’eccezione: il vicino ex 
Ospedale Psichiatrico di Sant’Artemio. Il 
Parco ne era diretta pertinenza, con il suo 
patrimonio spesso doloroso di vicende 
umane, e reca una testimonianza storica, 
politica e sociale straordinaria. 

Sant’Artemio, ora sede della Provincia 
di Treviso, è parte integrante del Parco: tra 
architetture e giardini, riflette un intreccio 
indissolubile di natura e cultura che offre 
un’occasione importante di arricchimento 
per chi vi voglia accedere. 

In questo speciale contesto sono state 
inserite delle attività didattico- ricreative 
particolari, che tengono anzitutto conto 
del rispetto per la naturalità e integrità del 
luogo. 

CIASCUN PARTECIPANTE RICEVERÀ UNA 
MAPPA-TACCUINO DEL PARCO.

Buona Visita!

Abbiamo pensato di suddividere le possibili esperienze 
realizzabili in questo Parco considerando tre ambienti:
IL FIUME, IL BOSCO, IL PRATO.

Connecting With Nature 

ESPERIENZE 
ALLA STORGA
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ESPERIENZA FIUME 

ESPERIENZA BOSCO 

ESPERIENZA PRATO

Ecco che a un certo punto del 
percorso che costeggia prima 
il Piavon e poi la Storga tutti si 
fermano… l’acqua limpida della 
risorgiva ci ipnotizza; viaggiamo 
anche noi tra i suoi gorghi che 
fanno splendere il verde smeraldo 
delle piante acquatiche e, con 
esse, la vita.

Non c’è silenzio che il bosco della 
Storga non conosca e custodisca 
come il più segreto dei segreti. Gli 
alberi piantati dall’uomo hanno perso 
l’innaturale squadratura imposta dei 
filari… ora, dovunque vi sia spazio, sale 
una pianta il più in alto possibile…

I prati, gli alberi che li 
contornano; il silenzio interrotto da 
migliaia di insetti che brulicano, 
friniscono, ronzano, saltano, 
rendendo questi spazi riempiti 
solo di erba simili a una popolosa 
metropoli, a un luogo che pullula di 
vita...

SECONDARIA DI SECONDO GRADO

 Si sente parlare molto di devastazione dell’ambiente,  
inquinamento, cambiamenti climatici.
 La coscienza ambientale è cresciuta di pari passo alla 
corruzione del paesaggio. I temi trattati dai vari laboratori sono di 
estrema attualità e il contesto del Parco della Storga offre l’occasione 
unica di entrare in contatto con un luogo senza tempo, una sorta di 
archivio naturalistico dinamico perfettamente conservato, capace 
di fungere da paradigma con la realtà del passato e del presente. 
 Le attività concepite per i laboratori dei ragazzi delle superiori 
hanno obiettivi specifici, funzionali, concreti; sono previste delle 
ricadute pratiche, delle raccolte dati, delle narrazioni video/
artistiche da conservare nell’archivio del Polo Educativo Permanente 
presente negli spazi della Storga. Non si tratta solo di esperienze 
legate all’apprendimento, alla scoperta delle proprie preferenze 
e inclinazioni, ma di un contributo concreto utile per valorizzare 
l’ambiente circostante nel pieno rispetto della sua integrità. Tante 
sono le declinazioni possibili per una lettura del paesaggio offerto dal 
Parco. 
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METODOLOGIE E PRATICHE 
I N  C U I  C R E D I A M O

Il nostro approccio metodologico è molto aperto e improntato al 
coinvolgimento e alla partecipazione; le nostre esperienze educative 
coltivate da sempre sui campi della narrazione, dell’immaginazione, 
della fantasia e della creatività, ci portano a improntare ogni uscita 
in modo immaginifico e produttivo. 

Considerando il contesto naturale del Parco riteniamo opportuno 
valorizzare con forza i seguenti strumenti.

OBIETTIVI FORMATIVI DELLE 
ESPERIENZE LABORATORIALI
A L  P A R C O  D E L L A  S T O R G A 

“Il futuro dell’educazione è nella Natura”.

Richard Louv, “L’ultimo bambino nei boschi”

PREMESSA

Consideriamo l’educazione ambientale quale componente 
ineludibile di qualunque percorso di crescita della persona.

È necessario un approccio diverso, che parta dalla consapevolezza 
che la persona, quale essere in relazione, è sempre inserita in un 
determinato ambiente, sia naturale che storico, con il quale intrattiene 
rapporti che, a ben vedere, si rivelano costitutivi del suo stesso essere 
e vivere.

In questa prospettiva, l’educazione ambientale può essere pensata 
e vissuta nel quadro più ampio dato dal ruolo che la persona, nodo 
di relazioni, gioca con gli altri esseri viventi presenti sul pianeta. Un 
ruolo che non può più essere giocato soltanto sul tema dell’utile, ma 
deve declinarsi a partire dal “prendersi cura” e dal “farsi carico”, nella 
consapevolezza che tutti fanno parte di un unico sistema vivente.

Le attività (educative, ludiche, formative e creative) proposte 
nel Parco si pongono anche l’obiettivo di far ri-scoprire l’importanza 
delle relazioni interpersonali, vissute a partire dall’incontro con l’altro, 
continuando con l’ascolto per giungere al dialogo, che, per essere 
autentico, presuppone la piena accettazione reciproca.

Le esperienze, a contatto o immersi nella natura con la guida di 
educatori a tal fine preparati, possono aiutare a comprendere meglio 
i propri limiti e migliorare la capacità di ascolto.

Dalla natura all’uomo e dall’uomo alla natura: una circolarità 
feconda.

Vi Aspettiamo!

IBSE
I N Q U I R Y  B A S E D  S C I E N C E  E D U C A T I O N

Si tratta di un approccio didattico basato sull’investigazione e 
sulla sperimentazione, le indagini sono collaborative e argomentative 
e vengono affrontate in gruppi. I ragazzi sono stimolati a formulare 
teorie e approfondirle a partire da un’osservazione o da una domanda. 
L’esperienza diretta spinge a formulare liberamente le proprie 
ipotesi e a metterle in discussione, per scoprire magari, indagando 
più a fondo, che certe considerazioni immediate su animali, piante o 
sistemi ecologici sono superficiali e necessitano di ulteriori indagini, 
esperimenti, osservazioni: il percorso infinito della conoscenza. 
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LABORATORI E ATTIVITÀ
S E C O N D A R I A  2 °  G R A D O

RISKY PLAY
La “pedagogia del rischio” si 

ricollega a esperienze analoghe 
in altre nazioni ma da sempre 
scarsamente considerata in Italia, sia 
in ambito scolastico che familiare: i 
ragazzi crescono sempre più in un 
ambiente iperprotetto, nel quale tutti 
i rischi vengono eliminati, sottraendo 
ai ragazzi la possibilità di conoscerli 
e gestirli. Una volta grandi saranno 
bloccati dalla paura o incoscienti del 
pericolo perché completamente privi 
di esperienze a riguardo.

Risky Play significa dare la 
possibilità a bambini e ragazzi 
di imparare a gestire situazioni 
quotidiane, affrontarle con fiducia in 
se stessi, crescere consapevoli delle 
proprie capacità senza prendere 
paura inutilmente e pensare a priori di 
non essere in grado. Risky Play significa 
da parte di noi educatori avviare i 
giovani a gestire i possibili rischi e in 
questa prospettiva rendere gli stessi 
un fattore positivo in quanto strumento 
di crescita per diventare consapevoli 
dei propri limiti, competenti e con una 
forte dose di autostima per ogni nuovo 
traguardo raggiunto.

Il Risky Play è applicato nelle scuole 
norvegesi. Esso è oggetto di ricerca 
in tutto il mondo e i principali studiosi 
sono Mariana Brussoni (Canada) e 
Ellen Sandseter (Norvegia).

LE STORIE CHE CI LEGGONO

 Cos’è l’evoluzione? Quali sono le sue leggi e fenomenologie? 
Come la leggiamo? Prendiamo ad esempio le piante, la botanica: come 
evolvono questi organismi? Perché hanno intrapreso quella forma di 
sviluppo anziché un’altra? E, soprattutto, come si svilupperanno nel 
futuro, anche alla luce dei cambiamenti climatici?  
 Osserviamo qualche esempio da piante presenti al Parco 
della Storga e dividiamoci in gruppi. Proviamo a formulare ipotesi, 
scenari passati e futuri di queste storie silenziose e affascinanti 
dal mondo vegetale e raccontiamoci a vicenda. 

DURATA DEL LABORATORIO: 2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE 
ADEGUATE AL CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE ANCHE AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

R A G A Z Z I  1 4  -  1 8  A N N I

 Passeggiata all’interno del Parco, lungo i fiumi Piavon e Storga, 
per una lettura naturalistica, storica e paesaggistica del contesto.  È 
consigliabile portarsi un taccuino per prendere eventuali appunti. Al 
termine, visita alla mostra fotografica sul mondo sotterraneo allestita 
presso la sede del Gruppo Grotte Treviso, in collaborazione con 
l’associazione geografica La Venta. 

DIRAMARSI
DURATA DEL LABORATORIO: 2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
SCEGLIERE LABORATORIO SOSTITUTIVO 
TRA I POSSIBILI AL COPERTO
LUOGO:
PARCO
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CALLIGRAFIA LIBERI FIUMI

 Vi daremo carta bianca e nera e poi pennarelli neri con 
punta fine, media, grossa piatta, fusaggine e matite bianche; pennelli 
e pennini di varia misura, china nera, color seppia e rossa. 
 Non abbiate timore di dissimulare la vostra scrittura, di 
impedirne la leggibilità e snaturarne l’ortografia. 
 Pensato che avrete un verso o una breve frase - ispirata dalla 
vostra esperienza o dall’ambiente nostro fluviale - da quel momento 
quel verso sarà il vostro giocattolo di scrittura creativa. Affinché 
l’immagine che si dà prevalga sul testo, la proveremo in vari modi, 
perché è più importante il “come” del “cosa”.

UN TEATRO TRA GLI ALBERI

 Un laboratorio, un’esperienza minima ma immersiva  
e intensiva nel teatro di figura. Attraverso l’uso delle ombre, dietro 
o sopra a un semplice lenzuolo si proporrà ai ragazzi di dare vita a 
un racconto d’invenzione. Gli studenti, in piccoli gruppi, creeranno la 
storia e le sagome dei personaggi e infine daranno loro voce.  
 Qualsiasi personaggio, qualsiasi voce, qualsiasi storia. 
 I ragazzi avranno a disposizione fogli di cartoncino nero, carta, 
forbici, matite e l’aiuto di un narratore esperto. 

DISEGNANDO SI È NATURA

 Immergersi da soli nel bosco, nel prato, tra i corsi d’acqua 
come esseri tra gli esseri. Provare a catturare con la concentrazione 
del segno di cui siamo capaci alcuni tratti del paesaggio o degli 
elementi che ci circondano. 
 Non è importante il risultato quanto il senso di onestà di un 
“diario minimo” che ci fissi in quel processo sorprendente e misterioso 
che ci consente di passare dall’occhio al cervello e dalla mano al 
foglio. 
 Saranno forniti plaid, tavolette, fogli di buona carta e matite di 
diversa grana per sperimentare il nostro disegno in modo rilassato: 
non c’è giudizio, non c’è errore. 

L’ARGILLA, IL FANGO, IL FIUME 

 Anche questa è in fondo una sfida d’immersione nel paesaggio. 
La Storga, come la maggior parte dei corsi d’acqua dalle nostre parti, è 
un fiume di risorgiva, ovvero acqua sotterranea che ritrova il suo corso 
superficiale grazie all’argilla: ultimo e finissimo minerale scomposto. 
E l’argilla, pur impermeabile, prende forma, docile alla pressione 
dell’acqua cui è soggetta e che la spinge. E docile resta alla pressione 
delle dita degli animali di riva e alle nostre mani che hanno presto 
imparato a modellarla e a cuocerla per contenere liquidi e immagini. 
Da allora ci accompagna in ogni luogo col suo acciottolio. 
 Raccoglieremo così in passeggiata delle impressioni mentali 
da tradurre in impressioni manuali: a partire da un elemento naturale 
realizzeremo un piccolo oggetto di creta cruda da portare a casa. 
Ognuno, con l’aiuto di un esperto, si sporcherà le mani e creerà una 
sua scultura.

DURATA DEL LABORATORIO: 2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE ANCHE AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

DURATA DEL LABORATORIO:
2.5 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE ANCHE AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

DURATA DEL LABORATORIO: 2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE ANCHE AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

DURATA DEL LABORATORIO: 2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
SCEGLIERE LABORATORIO 
SOSTITUTIVO TRA I POSSIBILI AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO 
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 Come funziona un fiume di risorgiva, quali animali e piante ci 
vivono. Scoperta di specie bioindicatrici, pesca di macroinvertebrati 
e/o piccoli pesci presenti lungo la Storga con successiva osservazione 
tramite apposite vaschette. 
 Valutazione della quantità e qualità del pescato con relative 
riflessioni sullo stato di salute del fiume.

LA VITA DEL FIUME

 Esperienza alla scoperta dei luoghi interessanti del Parco con 
l’ausilio dei telefoni cellulari e delle applicazioni di geolocalizzazione 
per raggiungere il punto esatto in cui superare delle prove a tema 
naturalistico, in un gioco a squadre che in autonomia porterà gruppi 
di 5-6 ragazzi a  percorrere le dieci tappe che condurranno all’arrivo.
 I partecipanti saranno liberi di muoversi da soli nel Parco, 
seguiti dalla base da guide esperte che vedranno i loro movimenti 
sullo schermo di un computer.

ORIENTEERING DIGITALE 
NATURALISTICO

 Impariamo a leggere una mappa, scopriamone 
l’utilità e proviamo a organizzare una prova di orienteering 
per i nostri compagni. Orientare una mappa, saper valutare 
la morfologia del terreno e la sua vegetazione, saper usare le scale di 
rappresentazione, e costruire una legenda funzionale al tracciato.
 Esperienza sulla costruzione e rappresentazione su mappa 
di un tracciato di orienteering, e prova pratica di piccola gara a 
squadre del percorso.

ORIENTEERING

PIANTE INVISIBILI

 Cos’è la Natura? Con quali strumenti cognitivi la definiamo? 
E se ne avessimo di diversi? Chissà come la descriveremmo. Quanto 
incide in queste valutazioni il nostro immaginario? Siamo sicuri di aver 
capito quali siano le leggi che la governano? E soprattutto, come sta 
cambiando il nostro rapporto con essa in questa fase storica in cui la 
crisi ambientale e climatica ha toccato livelli mai visti prima?   
 Formiamo dei gruppi e condividiamo le nostre riflessioni, 
producendo un eventuale breve scritto anche fantastico per cercare 
di rispondere a tutte le domande poste.
 Gioco semiserio sul pensiero naturale del nostro tempo.

DURATA DEL LABORATORIO:
2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE ANCHE AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

DURATA DEL LABORATORIO: 
2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE 
AL CONTESTO)
SE PIOVE:
SCEGLIERE LABORATORIO 
SOSTITUTIVO TRA I POSSIBILI 
AL COPERTO
LUOGO:
PARCO

DURATA DEL LABORATORIO: 
2.5 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
SCEGLIERE LABORATORIO 
SOSTITUTIVO TRA I POSSIBILI AL 
COPERTO
LUOGO:
PARCO

DURATA DEL LABORATORIO:  
MEZZA GIORNATA
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
SCEGLIERE LABORATORIO SOSTITUTIVO 
TRA I POSSIBILI AL COPERTO
LUOGO:
PARCO 
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COSA VI RACCONTO DI ME? 

 Il racconto accompagna da sempre la 
storia dell’uomo in ogni tempo e in ogni civiltà. Espri-
me i valori del tempo e del contesto in cui si colloca e affon-
da le sue radici. Tutti amiamo ascoltare storie ma nessuno si sente 
in grado di inventarle, perché sappiamo, nel profondo, che si tratta di 
uno strumento potente, archetipico, disvelatore di noi stessi.
 Il nostro laboratorio sul racconto muove da una passeggia-
ta lungo la Storga, per entrare in contatto con colori e profumi che il 
Parco ci offre. 
 Una volta raccolta l’ispirazione, con la benedizione delle 
nostre Muse, ci fermeremo a costruire la nostra storia danzando tra 
gioco e arte, tra fantasia e strumenti pratici che verranno forniti dagli 
educatori ai ragazzi.  
 Il lavoro, svolto a gruppetti, porterà a tessere una narrazione, 
che potrà essere condivisa con i compagni.
 L’attività mira a sperimentare cosa significhi lasciarsi andare 
al genio creativo, vivere l’ispirazione, esporsi senza temere il giudi-
zio. Un piccolo seme che porterà frutto nel tempo, quando ci sarà “il 
panico da interrogazione” o il blocco da foglio bianco. 
 Sul momento, vivremo il brivido di scoprirsi, nella doppia ac-
cezione: esporsi, sporgersi dal balcone dell’essere e disvelare, accor-
gersi di aspetti di sé di cui non si era ancora consapevoli disseminati 
nella nostra stessa narrazione. Divertimento e sorpresa. Di noi stessi e 
degli altri. 

 Viaggio nella memoria del luogo, la pazzia come luogo della 
creatività e della verità. Storie di “folli” che ci hanno regalato visioni 
di verità possibili (Gino Rossi, Ligabue…).

MA SEI MATTO?!

CASETTA  NIDO

 Questo laboratorio consiste nella costruzione di alcune ca-
sette nido studiate per uccelli di diverse dimensioni, dalla piccola ta-
glia a quelle per rapaci e pipistrelli, assemblando manualmente dei 
pezzi di legno secondo un progetto e utilizzando cacciaviti, martelli 
e chiodi e altri attrezzi per il bricolage. Accanto al lavoro manuale, 
oggetto altrettanto preminente del laboratorio è il contenuto scienti-
fico che ci farà scoprire abitudini, caratteristiche e curiosità di alcune 
specie di uccelli che frequentano il Parco della Storga. 
 Le casette nido insieme a specifiche istruzioni relative alla loro 
messa a dimora nella giusta posizione rimarranno alla classe che 
svolgerà il laboratorio, auspicando che l’oggetto del loro lavoro trovi 
collocazione all’interno del cortile scolastico.

DURATA DEL LABORATORIO:
2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE ANCHE 
AL COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

DURATA DEL LABORATORIO:
2 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA (SCARPE 
ADEGUATE AL CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE 
ANCHE AL COPERTO
LUOGO:
PARCO o CLASSE

DURATA DEL LABORATORIO: 3 ORE
DIFFICOLTÀ:
NESSUNA(SCARPE ADEGUATE AL 
CONTESTO)
SE PIOVE:
LABORATORIO POSSIBILE 
ANCHE AL COPERTO
LUOGO:
PARCO 
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CONOSCIAMO LE API
 Per la scuola secondaria 
di 2° grado proponiamo una serie 
di attività legate all’apicoltura. Le 
attività sono ideate per un gruppo 
di 20/30 ragazzi, in caso di gruppi 
più numerosi è possibile replicare 
le attività con più operatori. Le 
proposte sono modulari e possono 
essere scelte dall’insegnante in base 
alle esigenze della classe.

ATTIVITÀ TEMATICHE:

• LA SOCIETÀ DELLE API: 
L’alveare e le api nella storia. L’attività si svolgerà principalmente in 
forma frontale interattiva con l’osservazione delle api in più arnie 
da osservazione, si affronteranno argomenti di biologia e storia per 
arrivare a una riflessione sulla cooperazione non solo fra uomini ma 
fra tutti gli esseri viventi.
Durata: 2 ore. Periodo: tutto l’anno. Possibile anche in caso di pioggia. 
L’attività verrà svolta al Parco.

• API, SMIELATURA E CERA
La fisica dell’apicoltore  (forza centrifuga dello smielatore, densità 
dei corpi di decantazione del miele e della cera, cristallizzazione del 
miele, leggi del volo, portanza delle ali dell’ape, stato solido e liquido 
della cera). Visita attorno ai macchinari per la smielatura usati in 
apicoltura, esperimento sulla densità del miele, fusione della cera, 
esperimenti su volo e portanza. L’attività finirà con una riflessione 
collettiva sull’attività dell’uomo, quanto ha imparato dalla natura e 
quanto è indissolubilmente legato agli altri esseri viventi e alla terra. 
Durata: 2 ore. Periodo: tutto l’anno. L’attività verrà svolta in classe.

• L’APE COME BIOINDICATORE E LA CHIMICA DEL MONDO CHE CI 
CIRCONDA:
Lezione frontale interattiva riguardante gli organismi bioindicatori 
e in particolare come le api raccolgono inquinanti e particelle 
dall’ambiente: studio e analisi tramite semplici esperimenti. La lezione 
terminerà con una riflessione collettiva sull’impronta ecologica 

dell’uomo.
Durata: 2 ore. Periodo: tutto l’anno.  L’attività 
verrà svolta in classe.

• BOTANICA E ATTIVITÀ DI BOTTINATURA 
DELLE API:
Passeggiata nei campi in prossimità degli 
alveari, dialogo sulla produzione di miele 
e polline e interazione uomo-ape. Ricerca 
di altri insetti impollinatori e riflessione 
sull’importanza della biodiversità sia animale 
che vegetale.
Durata: 2 ore. Periodo: marzo-maggio. Se 
piove scegliere un laboratorio sostitutivo. 
L’attività verrà svolta al Parco.

• PRODOTTI DELL’ALVEARE:
Miele, polline, pappa reale, propoli e 
veleno d’api: da cosa sono composti e 
come vengono prodotti. L’inquinamento 
ambientale e gli alimenti. Assaggio dei 
mieli e del polline con successiva riflessione 
collettiva sull’importanza degli alimenti e 
sulla loro qualità.
Durata: 2 ore. Periodo: tutto l’anno. Possibile 
anche in caso di pioggia. L’attività viene 
svolta al Parco.

Progetto in collaborazione con l’azienda agricola 
Sergio Perandin Apicoltore.
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LABORATORI E ATTIVITÀ SECONDARIA 2° 

 La ricerca pedagogica negli 
ultimi anni ha prestato particolare 
attenzione al rapporto tra 
apprendimento e territorio anche 
in riferimento alle diverse azioni e 
traguardi previsti nell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite.
 Come evidenziato da più 
parti, sostenibilità, intenzionalità 
collettiva e agire trasformativo 
sono termini chiave per la rinascita 
del territorio, realizzabili attraverso 
iniziative e progetti che sappiano 
favorire e valorizzare una relazione armonica tra 
uomo e ambiente.
 In questo senso, l’apertura al dialogo, alla collaborazione e 
alla cooperazione con le stundentesse e gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado della Provincia di Treviso, si rivela una 
condizione cruciale e necessaria per maturare una diversa e plurale 
prospettiva dell’ecologia integrale. Il divenire del Parco della Storga 
è immaginazione, co-costruzione e attesa, ossia uno spazio e un 
tempo in cui idee, proposte e progetti di classe o di gruppo possono 
prendere forma ed essere realizzati a partire da un orizzonte di senso 
condiviso: l’ambiente è un bene comune.
 La finalità che si intende perseguire si dispiega dunque in 
due direzioni fondamentali: in un senso è valorizzazione di pratiche 
consapevoli e nell’altro è riflessione collettiva tesa a concretizzare i 
progetti proposti dai gruppi classe.

DURATA E COMPENSO DA CONCORDARE IN BASE AL PROGETTODURATA E COMPENSO DA CONCORDARE IN BASE AL PROGETTO..

R A G A Z Z I  1 4  –  1 8  A N N I

 PCTO

 I processi 
d’apprendimento 
associati alle esperienze di 
collaborazione con le realtà del 
terzo settore rappresentano 
per le scuole secondarie di 
secondo grado una sfida che 
rilancia alla costruzione di una 
partnership con il territorio 
e la comunità, un modo per 
dar senso ai percorsi per 
le competenze trasversali 
e l’orientamento (PCTO) 
a partire dal coinvolgimento di studentesse e 
studenti secondo una prospettiva transdisciplinare, i cui termini in 
gioco sono: molteplicità e complementarietà.

 Se nel corso del tempo l’enfasi posta su tematiche quali 
il pensiero critico e la risoluzione di problemi hanno incoraggiato 
approcci interdisciplinari e creativi nell’insegnamento e 
nell’apprendimento, nonché una cultura scolastica 
aperta, la necessità di rivolgere la riflessione pedagogico-educativa 
alla dimensione olistica delle competenze ha rimandato altresì 
all’importanza di favorire un continuum di senso tra scuola e soggetti 
esterni.

 Quanto si intende promuovere in tal senso riguarda l’avvio 
di un processo educativo/formativo che possa avere una concreta 
e positiva ricaduta sul contesto del Parco della Storga, che sia 
documentabile e, in particolar modo, che sappia coinvolgere 
studentesse e studenti in un percorso esperienziale sostanziato da 
una visione collettiva e condivisa. 

PROGETTI  DI  CLASSE

R A G A Z Z I  1 4  –  1 8  A N N I

ECOLOGIA INTEGRALE: DALLA SCUOLA AL 
TERRITORIO 

LABORATORI E ATTIVITÀ SECONDARIA 2° 
PCTO
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 Il Parco dista 5 minuti dall’uscita autostradale Treviso nord. Il 
parcheggio del Parco si trova in Via Cal di Breda 130 (Treviso) presso 
la sede del Museo Etnografico-Case Piavone.
 Arrivati con il pullman al parcheggio, individuate la sorgente 
del fiume Piavon e seguite parte del suo corso fino alla nostra sede.
 Attenzione! Dovrete passare prima per un ponticello e poi 
davanti al recinto del centro recupero animali selvatici (CRAS): qui 
camminate in modo silenzioso per non disturbare i convalescenti. 
 Una volta arrivati sarete accolti dalle nostre guide.
 Il percorso dal giovane fiume fino alla sede dura una decina di 
minuti.

 Abbiamo a disposizione, oltre all’intero Parco, una sede coperta 
con un ufficio e un’ampia sala per laboratori e un ancor più grande 
spazio coperto-aperto.

COME RAGGIUNGERCI

LA NOSTRA SEDE

 Per le scuole che lo desiderano organizziamo un’uscita in 
bicicletta per tutta la classe. L’itinerario prevede di partire dal Parco 
della Storga e visitare una parte del Parco per poi spostarsi sul fiume 
Sile lungo la Restera verso il Cimitero dei Burci oppure partire da Prato 
della Fiera per scendere poi, sempre lungo la Restera, verso Casier e 
Casale sul Sile.
 Il progetto la Storga, in collaborazione con Treviso.bike, ha a 
disposizione 50 biciclette che può trasportare nel luogo di partenza 
dell’esperienza.
 La Storga fornisce anche un esperto di educazione ambientale 
che accompagnerà la classe nel percorso.
 Esiste la possibilità per qualsiasi scuola di richiedere con le 
stesse modalità la realizzazione di un percorso in bici in prossimità 
della propria scuola per visitare un luogo significativo a prescindere 
dalla sua ubicazione geografica.

PREVENTIVO SU RICHIESTA.

LA SCUOLA VA
IN  B IC I CL E TTA
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CLASS BUILDING

 La Storga ha inoltre, in collaborazione con la Cooperativa 
Solidarietà, la possibilità di ospitare in una casa della forestale in 
località Cadolten sul Cansiglio classi per esperienze residenziali 
in autogestione dove far sperimentare ai ragazzi una modalità di 
convivenza incentrata sulla collaborazione e la condivisione di attività 
naturalistiche che faciliteranno la risoluzione di dinamiche faticose 
all’interno dei gruppi classe, oltre ad accelerare e rinsaldare legami 
significativi tra i compagni di classe.
 Le esperienze potranno essere modulate su durate diverse a 
seconda delle richieste della scuola.

 Organizzazione di uscite di classe - genitori, alunni e 
insegnanti - per un’esperienza capace di rinsaldare o stabilire legami 
e conoscenze in una prospettiva di fiducia entro scuola e famiglia: 
una comunità ecologica educante che comprende i ragazzi. C’è la 
possibilità di prevedere laboratori ad hoc, pic-nic, giochi o altro a 
seconda dell’esperienza che s’intende vivere insieme.

PREVENTIVO SU RICHIESTA.

CLASS BUILDING A CADOLTEN

2 GIORNI 1 NOTTE Costo a ragazzo: 85 €.

3 GIORNI 2 NOTTI Costo a ragazzo: 120 €.

4 GIORNI 3 NOTTI Costo a ragazzo: 160 €.

5 GIORNI 4 NOTTI Costo a ragazzo: 200 €.

NOTE TECNICHE E TARIFFE
L A  C L A S S E  V A  A L L A  S T O R G A

LABORATORIO/
ATTIVITA’ DURATA IN CASO DI 

PIOGGIA
COSTO AD 
ALUNNO

DIRAMARSI 2 ORE SCEGLIERNE UNO 
SOSTITUTIVO

8 €, TARIFFA 
MINIMA PER 
CLASSE 160 €

LA VITA DEL FIUME
(marzo-novembre) 2 ORE SCEGLIERNE UNO 

SOSTITUTIVO
ORIENTEERING DIGITALE 
NATURALISTICO 2.5 ORE SCEGLIERNE UNO 

SOSTITUTIVO
LE STORIE CHE CI 
LEGGONO 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

PIANTE INVISIBILI 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

CALLIGRAFIA LIBERI 
FIUMI 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

UN TEATRO TRA GLI 
ALBERI 2.5 ORE POSSIBILE AL COPERTO

DISEGNANDO SI È 
NATURA 2 ORE SCEGLIERNE UNO 

SOSTITUTIVO
COSA VI RACCONTO 
DI ME? 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

L’ARGILLA, IL FANGO, IL 
FIUME 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

MA SEI MATTO? 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

CASETTA NIDO 3 ORE POSSIBILE AL COPERTO
9 €, TARIFFA 
MINIMA PER 
CLASSE 180 €

ORIENTEERING MEZZA 
GIORNATA

SCEGLIERE UNO 
SOSTITUTIVO

10 €, TARIFFA 
MINIMA PER 
CLASSE 200€

CONOSCIAMO LE API PROGETTO IN COLLABORAZIONE CON L’AZIENDA 
AGRICOLA SERGIO PERANDIN APICOLTORE

La società delle api 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO

8 €, TARIFFA 
MINIMA PER 
CLASSE 160 €

Botanica e attività di 
bottinatura delle api
(marzo-maggio)

2 ORE SCEGLIERNE UNO 
SOSTUTUTIVO

Prodotti dell’alveare 2 ORE POSSIBILE AL COPERTO
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• Ogni classe sarà guidata da un educatore ambientale qualificato.
• Possibilità di scegliere 2 attività nella stessa giornata a un costo 

di 13 € ad alunno (tariffa minima 260 € per classe - escluso 
abbinamento con orienteering).

• Gratuità per le certificazioni e le disabilità. Gli insegnanti e gli 
accompagnatori non pagano. 

• Per la prenotazione delle attività compilate il modulo d’iscrizione 
solo tramite il sito www.lastorga.eu, previo accordi con la segreteria.

• La visita viene garantita anche in caso di maltempo. Eventuale 
disdetta va comunicata entro le due settimane precedenti 
all’uscita didattica. 

A C C E S S O  E  A C C O G L I E N Z A :
• Il Parco è accessibile agli ospiti con disabilità, la maggior parte dei 

sentieri sono percorribili anche con carrozzina. 
• Consigliamo di arrivare al Parco almeno 15 minuti prima dell’orario 

di inizio visita indicato nel modulo. In caso di ritardo le attività 
verranno adattate al tempo rimasto a disposizione.

P A U S A  A L  P A R C O :
• Il Parco mette a disposizione spazi coperti attrezzati e aree 

all’aperto per una pausa ristoro. 
• Il Parco dispone di quattro servizi igienici, due presso la sede del 

Museo Etnografico e due presso la nostra sede.

L A  S T O R G A  V A  I N  C L A S S E

LABORATORIO/ATTIVITA’ DURATA COSTO AD ALUNNO

LE STORIE CHE CI LEGGONO 2 ORE

8 €, TARIFFA MINIMA PER 
CLASSE 160 €

PIANTE INVISIBILI 2 ORE
CALLIGRAFIA LIBERI FIUMI 2 ORE
UN TEATRO TRA GLI ALBERI 2.5 ORE

COSA VI RACCONTO DI ME? 2 ORE
L’ARGILLA, IL FANGO, IL FIUME 2 ORE
MA SEI MATTO? 2 ORE

CONOSCIAMO LE API 2 ORE         8 €, TARIFFA MINIMA PER   
                   CLASSE 160 €

“Ci impegniamo da sempre a fare educazione e formazione 
ambientale nel pieno rispetto della conservazione e manuten-
zione, ben sapendo che, oltre che da noi,  il Parco della Storga è 

molto
amato da tutti i trevigiani, e non solo.”

PROMOZIONE: da novembre a febbraio l’intervento in classe avrà un 
costo di 7 € ad alunno (tariffa minima per classe 140 €).
Per rimanere aggiornati sulle nuove proposte consultare il sito: www.
lastorga.eu
Per informazioni contattare la segreteria dal lunedì al venerdì al numero  
+ 39 391 124 2439 oppure scrivere all’indirizzo mail scuola@lastorga.eu.



Il  Team del Parco Vi aspetta!

è un progetto di

I N F O  &  C O N T A T T I :
Segreteria Parco della Storga

scuola@lastorga.eu - +39 391 124 2439
WWW.LASTORGA.EU

Angela • Cristina • Marco • Rudi • Licia 
Remo •Angi • Gian Pietro • Andrea • Giulia.


